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Proposta AD

Nome dell’autore, della sezione
o dell’organo:

Pensionati syndicom

Tema: Assumersi le proprie responsabilità nei
consigli di fondazione delle casse pen-
sioni e rafforzare la previdenza profes-
sionale.

Proposta
Il sindacato syndicom si assume le proprie responsabilità e garantisce che le casse
pensioni dei settori dei propri membri ricevano la necessaria attenzione.
syndicom invita i consigli di fondazione delle casse pensioni dei propri membri a va-
lutare la possibilità di concedere una compensazione del rincaro sulle rendite di vec-
chiaia e a elaborare possibili varianti di attuazione tenendo conto degli interessi di
tutti i beneficiari.
In occasione delle prossime elezioni dei consigli di fondazione delle casse pensioni,
syndicom provvede a presentare candidature adeguate. A tal fine, syndicom mobilita
sistematicamente i propri colleghi sindacalizzati affinché nei consigli di fondazione
vengano elette persone impegnate, con una posizione chiara in materia di politica
sociale e competenti.
syndicom crea una piattaforma di scambio per i propri membri dei consigli di fonda-
zione. Gli obiettivi di politica sindacale, le buone pratiche e le linee guida strategiche
devono essere elaborati congiuntamente affinché le nostre rappresentanti e i nostri
rappresentanti possano agire con competenza, sicurezza e coordinamento.
In collaborazione con l’USS, syndicom si impegna inoltre a favore di una revisione
della LPP che vada a vantaggio dei lavoratori e dei pensionati. Si tratta in particolare
dell’applicazione sistematica e vincolante dell’art. 36 LPP, che mira a garantire la
compensazione del rincaro sulle rendite LPP.

Motivazione
L'importanza di una buona rendita per una previdenza per la vecchiaia che ga-
rantisca il minimo vitale
La previdenza professionale è parte integrante del salario e svolge una funzione so-
ciale fondamentale: deve consentire ai lavoratori e alle lavoratrici, a complemento
dell’AVS, di condurre una vita dignitosa durante la pensione. Questo punto non è ne-
goziabile. Chiunque lavori per tutta la vita e versi contributi alla cassa pensioni ha di-
ritto a una rendita sufficiente per vivere.
Il principio dei tre pilastri della previdenza per la vecchiaia, sancito dalla Costituzione
federale nel 1972, si basa su una logica chiara: il primo pilastro (AVS/AI/PC) copre i



bisogni vitali, il secondo pilastro (LPP) permette, insieme all’AVS, di mantenere il te-
nore di vita abituale. Nel 1976 il Consiglio federale ha fissato l’obiettivo di prestazione
al 60% dell’ultimo salario lordo o al 70% dell’ultimo salario netto. All’epoca questo
obiettivo era ambizioso ed equo – e oggi deve tornare a essere una realtà.
Perdite massicce di rendite – mancanza di compensazione del rincaro sulle
rendite delle casse pensioni
La realtà è sconcertante: tra il 2002 e il 2023, le rendite delle casse pensioni sono di-
minuite in termini reali fino al 40%. Una persona che è andata in pensione nel set-
tembre 2002 con una rendita mensile di 2'500 franchi subisce oggi, a causa dell’infla-
zione, una perdita di potere d’acquisto di circa 600 franchi al mese. Se si tiene conto
anche dell'aumento dei premi dell'assicurazione malattia negli ultimi anni, il reddito
disponibile è ancora molto più basso. Non si tratta di una statistica astratta, ma di un
problema esistenziale per molti pensionati.
Le ragioni sono note: il calo dei tassi di conversione, l’indebolimento dell’AVS e – so-
prattutto – la rinuncia sistematica a una compensazione del rincaro per le rendite di
vecchiaia LPP. Eppure, la base legale esiste: l’articolo 36 LPP obbliga infatti i consi-
gli di fondazione a verificare ogni anno se le riserve, le eccedenze o i fondi liberi
sono sufficienti per un adeguamento al rincaro.
La pratica lo dimostra: numerose casse pensioni sono finanziariamente stabili, realiz-
zano buoni rendimenti sui loro investimenti e dispongono di fondi liberi. Il tasso di co-
pertura medio è del 120% per le casse di diritto privato e di oltre l’112% per quelle di
diritto pubblico. Tuttavia, l’adeguamento al rincaro spesso non viene concesso, o
solo in misura insufficiente. Il margine di manovra esistente è troppo poco sfruttato, il
che mette a rischio l’esistenza degli assicurati in pensione.
L'AVS compensa il rincaro ogni due anni in base all'indice misto – il secondo pilastro
deve seguire lo stesso principio.
Assumersi le proprie responsabilità – Una forte rappresentanza sindacale nei
consigli di fondazione delle casse pensioni
Il potere decisionale all’interno delle casse pensioni spetta al consiglio di fondazione
– e la legge prescrive la parità tra la rappresentanza dei datori di lavoro e quella dei
lavoratori. Ciò apre margini di manovra su un piano di parità, di cui dobbiamo appro-
fittare.
I rappresentanti sindacali nei consigli di fondazione costituiscono la spina dorsale di
una politica delle casse pensioni socialmente responsabile. Si impegnano a favore di
aliquote di conversione elevate, di una remunerazione generosa degli averi di vec-
chiaia, di investimenti sostenibili e – cosa essenziale – di una compensazione del rin-
caro per i pensionati. Sono la voce dei lavoratori e dei pensionati al tavolo del potere.
Per questo motivo syndicom si mobilita in occasione delle elezioni dei consigli di fon-
dazione delle casse pensioni dei propri membri affinché vengano eletti candidati im-
pegnati e con una posizione chiara in materia di politica sociale. Allo stesso tempo,
syndicom crea una piattaforma di scambio per i propri membri dei consigli di fonda-
zione. Gli obiettivi di politica sindacale, le buone pratiche e le linee guida strategiche
devono essere elaborati insieme: solo così i nostri rappresentanti possono agire con
competenza, sicurezza e coordinamento.
Allo stesso tempo, syndicom invita i consigli di fondazione a inserire attivamente la
questione della compensazione del rincaro all’ordine del giorno e a disporne un
esame approfondito con possibili varianti di attuazione – tenendo conto degli inte-
ressi di tutti i beneficiari.



Agire invece di restare con le mani in mano
Chiunque abbia lavorato tutta la vita e versato contributi alla previdenza per la vec-
chiaia merita una rendita sufficiente per vivere. Non è solo una questione di giustizia
sociale, ma anche di dignità.
syndicom si impegna affinché il secondo pilastro adempia nuovamente alla sua mis-
sione: consentire ai lavoratori di condurre una vita dignitosa durante la pensione. Ciò
richiede una forte presenza sindacale nei consigli di fondazione, strategie coordinate
e un’azione comune con l’USS a favore di una revisione della LPP a beneficio dei la-
voratori e dei pensionati.
I mezzi finanziari ci sono. Ora ci vuole la volontà politica.
Agire invece di restare con le mani in mano: è l’unico modo per garantire rendite
che consentano di provvedere al proprio sostentamento.

Conferenza dei gruppi di pensionati, Berna, 16 aprile 2026
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